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Andreotti: case 
poche ma 
bugie molte 
L'onorevole Andreotti e ' il 

ministro del Lavoro Cop
po — fotografato il primo dal 
quotidiano La Stampa in un 
atteggiamento intenzionalmen
te sofferto — hanno rilasciato 
nella giornata di sabato, sul 
problema dell'edilizia e del
la legge per la casa e sulle 
ragioni che di questa legge 
non hanno ancora consentito 
l'attuazione, interviste e di
chiarazioni indubbiamente in
teressanti. Interessanti soprat
tutto per la malafede che es
se rivelano — ancora una 
volta se - ce ne fosse sta
to bisogno — da parte del 
governo e di chi ad esso pre
siede. 

«La legge di riforma per 
la casa non sarà ritoccata nei 
suoi aspetti significativi — di
ce 11 ministro Coppo — ma 
un gruppo ristretto di esperti 
è stato incaricato di studia
re quali sono gli ostacoli che 
finora Impediscono alla legge 
di funzionare, e i mezzi per 
renderla operativa». E l'ono
revole Andreotti: « Il lavoro 
edilizio è ridotto alla metà, 
mentre cresce la fame di ca
se. ad affitto o a riscatto 
a prezzi tollerabili. Alla spe-
oiale commissione il ministro 
dei Lavori Pubblici ha do
mandato: la legislazione fun
ziona? Quali modifiche occor
rono per farla funzionare? Sia
mo tutti d'accordo che biso
gna tenere conto dei princl-
Si sociali e che occorre lot-

ire contro la speculazione, 
ma se la legge non funziona?... 
Dimostrateci che essa funzio
na e noi saremo ben conten
ti di farla funzionare». 

E' vero, on. Andreotti. La 
legge per la casa non funzio
na, non ha funzionato fino 
ad oggi. Essa avrebbe dovuto 
già vedere nei mesi trascor
si l'apertura in Italia di cen
tinaia di cantieri per circa 
1.000 miliardi di valore, e non 
è riuscita ancora a provoca
re lo spostamento di un solo 
mattone. 

Ma vediamo in concreto co
me stanno le cose: i fatti 
valgono sempre più delle so
le parole. Primo: con gli ar
ticoli 45 e 47 la legge sta
biliva che per il triennio 1971-
1973 fosse stanziato un fon
do di 300 miliardi per conce
dere mutui ai Comuni per la 
acquisizione e la «urbanizza
zione primaria» (opere pub
bliche, in parole povere) del
le aree necessarie all'edilizia 
popolare ed economica: aile 
Regioni il compito di coordi
nare le richieste dei Comu
ni, al Ministro dei La
vori Pubblici quello di stabi
lire con quale ordine di prio
rità — regione per regione 
— questi mutui debbono es
sere rilasciati. Non tutte le 
Regioni hanno per la verità 
ancora Inviato il prescritto 
piano delle relative richieste 
ma nove di esse hanno già 
da alcuni mesi ottemperato 
alle loro incombenze e tra
smesso domande per 80 mi
liardi e mezzo di lavori. Non 
una sola lira di mutuo è stala 
ancora rilasciata dalla Cas
sa Depositi e Prestiti. 

Secondo: la legge stabili
sce — all'articolo 68. lettera 
A — che « per la costruzio
ne di alloggi a totale carico 
dello Stato destinati a fami
glie allocate in grotte, barac
che, scantinati, soffitte, edi
fici pubblici, locali malsani 
e simili » debbano essere stan
ziate somme in misura ade
guata. Di fronte ad un attuale 
fabbisogno calcolato ottimisti
camente nella cifra di circa 
1.000 miliardi, il governo — 
a marzo e per il triennio 
1971-73 — ne deliberava solo 
362. A tutt'oggì non una sola 
lira di queste somme è stata 
ancora messa a disposizione 
delle Regioni o degli IACP. 

Ancora: la legge decreta in 
un successivo articolo che al
tre somme - debbano es
sere riservate a quella che 
viene definita come a edilizia 
sovvenzionata » tramite con
tributi e agevolazioni a coope
rative o agli Istituti per le 
Case Popolari per la costru
zione di alloggi economici. In 
tutto 700 miliardi furono de
stinati a questo scopo dal go
verna sempre nel mese di 
marzo e per il triennio 1971-
1973: neanche di queste som
me una sola lira è arrivata 
fino ad ora alle Regioni ed 
agli enti incaricati; in parti-

I comizi del PCI 
OGGI 

Reggio Emilia: Minucci; 
Avezxano: Paletta; Roncl-
glione: Frcdduzzi; Imola: 
Gladresco. 
DOMANI 

Pesaro: Zupo. 
DOMENICA 
' Venezia: Barca; ! Ascoli 
Piceno: Natta; Slena: Se
reni; Trento: Anderlini; Cl-
vitanova Marche: Antonini; 
Cingoli: Mombello; Cameri
no: Domenico Valori. 
LUNEDI' 
- Milano: Ingrao; Bolzano: 
Calvi; Merano: Gambescia; 
Cosenza: Giannantonì; Bre
scia: La Torre. 

! Grave lutto 
del compagno 

Chiarente 
Il compagno Giuseppe Chia

rente, membro del Comitato 
centrale del Partito e respon 
sabile della Sez'.one scuola del
la Commissione culturale, è 
stato colpito da un • gravissi
mo lutto. E' morto a Paniera 
nica, in provincia di Bsrgamo. 
11 padre Luigi 

I funerali si svolgono starna 
s e a Ponteranica. Al compa 
gno Chiarante, alia sorella 
Vittoria e agli altri congiunti 
esprimiamo le commosse con-
deillanae del partito e della 
redazione óeWUnità. 

colare vi sono progetti del 
movimento cooperativo, già 
pronti da mesi ed in attesa 
di partire per l'ammontare di 
circa 500 miliardi. 

E potremmo continuare: vi 
sono ancora l'art. 8. il 65. II 
23 e via dicendo. Ma ci pa
re che basti, per l'on. An
dreotti, e per 11 ministro Cop. 
po. I quali del resto di sen
tirsi ricordare queste cose non 
hanno certo bisogno, perchè le 
conoscono benissimo: sono 
proprio essi che le hanno deci
se e provocate, sono aopunto 
loro che hanno fermato l'at
tuazione della legge per la ca
sa per provocare quella situa
zione di stallo e di confusio
ne nella quale far meglio pas
sare gli interessi delle forze 
economiche da cui essi prin
cipalmente dipendono, e al 
tempo stesso tentare di limi
tare i poteri e le attribu
zioni delle Regioni. 

E' un fatto indiscusso che 
in questi ultimi mesi — mal
grado la situazione di crisi 
che permane nell'edilizia — 
la marcia della rendita im
mobiliare e dei prezzi del ter
reni ha toccato vertici mai 
fino ad ora raggiunti, supe
rando addirittura il costo del
l'area quello della nuda co
struzione. I conti tornano al
la perfezione e il gioco è 
fatto: si limita la costruzio
ne di case popolari, si • gon
fia ulteriormente in questo 
modo la domanda di case, cre
sce a dismisura 11 prezzo e 
il valore del terreni fabbri
cabili. 

Siamo ormai giunti, con la 
fine della presente settima
na, al 10 dicembre. Entro la 
fine dello stesso mese do
vrebbero essere varati 1 de
creti governativi previsti dal
l'art. 8 per lo scioglimento de
gli enti edilizi e il passaggio 
delle relative competenze al. 
le Regioni: forse il punto de
cisivo della legge per la ca
sa. Tenendo conto del periodo 
natalizio, e del fatto che an
cora deve essere insediata la 
speciale commissione parla
mentare all'uopo prevista per 
dare il proprio parere sui pro
getti del governo, appare or
mai chiaro che è intenzione di 
quest'ultimo di andare al di 
là di questa data, eludendo 
anche questo punto del det
tato legislativo. 

Questo significa che la lotta 
deve continuare con ancora 
maggior vigore: ora, in que
ste settimane di dicembre, e 
poi in quelle successive di 
gennaio. 

Piero Della Sefa 

Responsabile posizione del capogruppo comunista che rinuncia al mandato 

SICILIA: il 
un nuovo 
Il compagno De Pasquale, che l'altra sera era risultate ciotto presidente della regione, ha sciolto 
negativamente la riserva - Un esempio di responsabilità nell'interesse dell'istituto autonomista * La 
indicazione di un programma positivo come base per la formazione del nuovo governo regionale 

Deciderà la commissione della Camera in sede deliberante 

Procedura rapida 
per la proroga 
dei fitti agràri 

La proroga al 1° marzo '73 appare tuttavia limitata 
Conclusa la discussione sulla controriforma governa
tiva - Gli interventi dei compagni Bonifazi e La Bella 

Oggi l'assemblea 
nazionale 

degli inquilini 
Questa mattina alle ore 10,30 

si apre nell'Aula Magna del
l'Auditorium, viale Manzoni 1. 
l'assemblea nazionale dell'or
ganizzazione unificata degli in
quilini e assegnatari del setto
re pubblico e privato. 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dall'ori. Pietro Amen
dola. I lavori proseguiranno 
nel pomeriggio di oggi e nella 
giornata di domani. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

I comunisti hanno dato que
sta sera una nuova e im
portante prova di linearità, 
di chiarezza politica e insie
me di profondo spirito de
mocratico: il compagno Pan
crazio De Pasquale ha sciol
to negativamente, al parla
mento regionale, la riserva 
sulla propria elezione a pre
sidente della Regione. 

Essa era avvenuta Ieri se
ra in una votazione di bal
lottaggio, in seguito al ve
nir meno di molti dei voti 
de che dovevano confluire 
sul nome di un candidato-
civetta ingaggiato proprio e 
soltanto per prolungare ul
teriormente i tempi di una 
crisi imposta da destra e 
che si trascina già da 50 
giorni in oscuri intrighi. 

Con il gesto di De Pasqua
le, (motivato dal nostro com
pagno con una forte argo
mentazione politica) i comu
nisti si sono fatti cosi cari
co delle sorti stesse dell'isti

tuto autonomistico in un mo
mento come poche volte deli
cato. E questo, sia per avere 
essi provocato un ampio di
battito che impone finalmente 
chiarezza sui nodi della cri
si, strappandola alle mene e 
ai ricatti di vertice per resti
tuirla alla sua sede naturale, 
l'assemblea alla quale inve
ce era stata sinora ostinata
mente negata ogni possibili
tà di Intervento; e sia per 
avere proprio e soltanto essi 
proposto pubblicamente una 
piattaforma reale su cui ora 
tutte le forze politiche sono 
costrette a misurarsi. 

Il compagno De Pasquale 
ha sottolineato anzitutto che 
i comunisti non hanno mai 
fornito, né intendono fornire 
in futuro, coperture di sorta 
ai governi di centro-sinistra. 
in nessuna occasione e su 
nessun problema. Ne è pro
va indiscutibile — ha ag
giunto — il fatto che, dalla 
epoca dell'abolizione del vo
to segreto sul bilancio (ot
tenuta con il voto determi
nante dei comunisti e con
tro l'opposizione della de
stra e di gran parte della 
DC), i governi di centro-sini
stra sono sempre caduti aper
tamente, chiaramente, nel vi
vo delle battaglie politiche di 
cui il PCI è stato protagoni
sta. Sono quindi i comunisti 
i più vigili custodi dell'auto
nomia. 

Entrando nel merito della 
vicenda politica siciliana, il 
capogruppo - comunista ha 
sottolineato, riferendosi an
che al recentissimo conve
gno di Cagliari, come nel 
parlamento siciliano tutte le 
forze politiche (esclusi i fa
scisti • e i liberali) avessero 
convenuto su alcuni punti 
fondamentali della situazio
ne: 1) che le sorti del Mez
zogiorno e della Sicilia di
pendono dalle possibilità di 
modificare la logica stessa 
dell'attuale sistema di accu
mulazione e di produzione 
che. attraverso una sempre 
maggiore concentrazione di 
capitali e di risorse nell'ani-

Un editoriale di Cossutta su « Rinascita » 

Processo della verità 
sulla strage di Milano 

A tre anni dalla strage di 
piazza Fontana, i comunisti 
rinnovano la richiesta di un 
processo della venta, un pro
cesso che deve avvenire :n-
sieme in tribunale, nel par
lamento e nel paese. Su que
sto argomento il numero di 
Rinascita da oggi in edicola 
pubblica un editoriale del 
compagno Armando Cossutta. 
Voghamo il processo in tri
bunale — precisa Cossutta — 
perchè di qui potranno venire 
elementi per colpire i veri re
sponsabili; nel parlamento, 
perchè è a livello politico che 
vanno ricercati i motivi ispi
ratori della strage; nel paese, 
perchè centro gli interessi nel 
paese era diretta la strate
gia della tensione. L'elemento 
che la mosse — afferma Cos
sutta — fu « un obiettivo di 
restaurazione del " moderati
smo" la cui realizzazione pas
sava attraverso il tentativo di 
costruire basi di massa alla 
politica di reazione e controf
fensiva anti popolare ». 

Ma è evidente che in essa 
si verificò anche l'« incontro 
tra le "esigenze" dello stra
niero e quelle delle forze più 
retrive in - Italia »: Cossutta 
ricorda, a questo proposito. 
il fatto che in una situazione 
di tensione nel Medio Oriente. 
il nostro paese rappresenta/a 
agli occhi del Pentagono io 
anello < debole » della catena. 

La provocazione straniera 
trovò l'aggancio nei gruppi pa-
rass.tan e di rendita, che al
lora stavano concretizzando 
« l'operazione di aggancio e 
di strumentalizzazione di altri 
ceti rimasti ai margini del 
movimento popo'are ». e negli 
apparati dello stato — magi 
stratura. esercito, polizia, bu 
rocrazia - in cut si estema 
vano atteggiamenti di frustra
zione. sfiducia, fastidio verso 
le istituzioni e 1 diritti demo 
cratici. - ; 

Se questo è il quadro In 
cui si verificò la strage, gli 
esecutori dell'attentato furono, 
è noto, i fascisti «che hanno as
solto — specifica l'editoriale 
— una funzione di strumen

to (seppure cosciente e deci-
sivo) per conto di potenze e 
servizi segreti stranieri ». 
a Non riveliamo certo un mi
stero affermando quindi aper
tamente che dietro la strage 
di Milano, e dietro numerosi 
altri oscuri episodi che segui
rono — precisa Cossutta — 
ci fu la CIA. direttamente o 
attraverso la sua filiale gre
ca il KYR». 

La trama eversiva non si è 
oggi ancora arrestata come 
dimostrano gli attentati ai tre
ni dei lavoratori diretti a Reg
gio Calabria. Il pericolo per
mane. dunque; esso è presen
te soprattutto, nella politica 
della DC Andando a destra. 
come la DC ha fatto, affer
ma Cossutta «si finisce per 
incoraggiare le forze eversive 
e i gruppi sociali più retrivi. 
nonché le resistenze ancora 
più accanite attorno ai privile
gi ed alle posizioni di ~en-
dita». 

Emerge dunque dramma
ticamente — conclude l'edito
riale — « la necessità di una 
inversione della tendenza mes 
sa in atto dalla DC. E. per 
quanto ci riguarda, la neces 
sita di un impegno e di una 
lotta di massa che abbia, più 
che nel passato, una imposta
zione politica giusta, che sap
pia difendere le istituzioni an
tifasciste dai tentativi ever
sivi. colpendo le radici da 
cui essi partono ». 

Sempre sulle responsabilità 
della strage di piazza Fonta 
na. il n. 48 di Rinascita pub
blica articoli di Gianni Cor
vetti e Alberto MalaguginL 
e dichiarazioni di Aldo Aniasi 
(PSIi sindaco di Milano, San
dro Fontana (DC). assessore 
regionale. Riccardo Lombardi, 
delia direzione del PSI. Elio 
Quercioli. segretario regiona 
le del PCI. 

Fra gli altri argomenti trat 
tati dalla rivista, il conve
gno di Cagliari, con una in 
tervlsta del compagno Pieiro 
Ingrao. I decreti legge di An 
dreottl (un articolo di Edoar
do Perna), l'inflazione (di An
tonio Pesenti), la crisi della 
scienza (di Luigi Cerniti). 

bito dell'apparato esistente, 
degrada e colpisce le Regio
ni del sud; 2) che la nuova 
strategia della lotta sindaca
le scelta dalle grandi confe
derazioni, e che pone in te
sta ad ogni rivendicazione 
anche contrattuale la que
stione del Mezzogiorno, rap
presenta la base per una In
tesa permanente, senza con
fusione di ruoli, ma organi
ca. tra l'iniziativa politica 
della Regione e l movimenti 
di lotta dei lavoratori: '3) 
che le Regioni devono par
tecipare da protagoniste al
le scelte concrete dell'Indi
rizzo economico •' nazionale 
rompendo • la • farsa ' delle 
« consultazioni » e respingen
do la politica dei fatti com
piuti, propria di * questo go
verno; 4) che la Regione si
ciliana deve aprirsi, • nella 
pienezza dei suoi poteri sino
ra conculcati, alla partecipa

zione popolare. 

« Era questa — si è chie
sto De Pasquale — solo una 
facciata propagandistica da 
portare al convegno di Ca
gliari, per nascondere e con
servare poi quello che c'è qui 
di negativo, di equivoco, di 
contraddittorio con quella im
postazione? Il problema che 
è in discussione nqn è tanto 
11 rapporto dei colleghi de 
e dei compagni socialisti con 
noi comunisti, quanto invece 
il " loro rapporto con 1 pro
blemi, con le cose, con la 
realtà: di qui la necessità di -
una scelta coerente per la 
soluzione della crisi di go- ' 
verno in Sicilia. E.io dichia
ro che sulla base di questa 
scelta è ' possibile risolvere 
positivamente la crisi, andare 
avanti, superare le - debolez
ze, le insufficienze, gli equi
voci del vecchio centro-sini
stra». . 

Il compagno De Pasquale 
ha aggiunto che i comunisti 
considerano non maturi i 
tempi per' una nuova mag
gioranza che veda il PCI par
tecipe del governo della Re
gione. « Ma consideriamo 
matura, anzi non rinviabile, 
una comune scelta di fondo 
delle forze democratiche au-
tonomiste. antifasciste, per 
imporre una svolta decisiva. 
ciascuno'1 dalle rispettive po
sizioni. in favore .de) Mezzo-. 
giorno e della Sicilia». . 

« E non c'è tempo da per
dere» — ha aggiunto De Pa
squale rivolto alla cosi det
ta maggioranza —. «Io ho 
voluto, nella modestia delle 
mie responsabilità, darvi un 
esempio che spero possa es
sere seguito. Avrei potuto, 
volendo, strumentalizzare la 
votazione ieri avvenuta; 
avrei potuto utilizzarla per 
esasperare e drammatizzare 
una situazione già cosi pe
sante, anche solo per mette
re in evidenza le colpe, per 
scoprire le furbizie, per rile
vare l'impotenza degli altri. 
Non l'ho fatto perché premi
nente è In noi non l'interesse 
di parte ma l'interesse gene
rale dei • lavoratori, dei pro
duttori, della società sicilia
na nel suo insieme. Spero 
che questo esempio serva a 
svegliare la sensibilità intor
pidita di quanti sinora han
no mostrato di credere che 
il potere è un appannaggio». 

Anche sulla questione del 
tempi. De Pasquale ha chie
sto un impegno chiaro e so
lenne a tutti i partiti davan
ti al popolo siciliano che at
tende e giudica. Ma' risolve
re subito la crisi - non vuol 
dire fare un governo qua
lunque. La crisi cosi si as
graverebbe, ha osservato De 
Pasquale, sottolineando - di 
aver chiesto, prima di scio
gliere la riserva, questo di
battito proprio perché biso
gnava verificare la possibile 
esistenza di nuovi indirizzi, 
in particolare della DC e per 
essa - del segretario regiona
le Lombardo «che dovrebbe 
qui dire — ha detto De Pa
squale — come vuol realizza
re I suoi interessanti pro
positi più volte espressi ». 

• A questo punto il capogrup
po comunista ha tracciato 
una breve sintesi dei proble
mi che si deve porre un go
verno che voglia cambiare la 
Regione e I suoi strumenti 
operativi. , . . . . 

Un governo di tipo nuovo 
deve decentrare i propri po
teri; unificare, ripulire e ri
lanciare i propri enti econo
mici; attuare la riforma bu
rocratica; esercitare II pote
re politico ed amministrati
vo in stretto legame con il 
parlamento; puntare sullo 
sviluppo dell'impresa agrico
la e sulla trasformazione 
delle campagne; attuare una 
profonda riforma urbanisti
ca; contrattare gli investi
menti - pubblici nei settori 
manufatturieri; sostenere la 
piccola e media industria. la 
piccola e media produzione 
e l'artigianato; modificare 
profondamente il meccani
smo del credito; disporre mi
sure concrete per 11 settore 
minerario, per il diritto allo 
studio e all'assistenza, per 
gli asili nido, per la farma
ceutica. 

«Queste sono le linee di 
una azione politica, economi
ca e sociale che noi propo
niamo per 11 governo della 
Regione, a brevissimo termi
ne», ha detto De Pasquale: 
« E* una proposta politica e 
insieme una bandiera di lot
ta - contro Io - sfruttamento 
monopolistico, l'asservimento 
clientelare, l'accentramento 
burocratico, l'eversione fa
scista ». 

l i dibattito che è scaturito 

dalle dichiarazioni di De Pa
squale ha messo ancor più 
in risalto le contraddizioni di 
fondo del centrosinistra e la 
sua inidoneità, per le forza 
frenanti che vi stanno dentro, 
di governare . la • Regione. 

' Di più, sono mancati 11 
senso di un preciso > dovere 
che Incombe, e la sensibilità. 
per la gravità della situazione 
sociale, e l'urgenza di affron
tarla con tutti i mezzi dispo
nibili. -, , » 

'. « Tutto ciò mi induce — ha • 
detto De Pasquale concluden- : 
do 11 dibattito — a rifiutare 
l'incarico conferitomi e a scio
gliere negativamente la riser- • 
va. Nessun alibi, nessuna co
pertura neanche in questa oc
casione. Oggi più di ieri le 
forze politiche si trovano fac
cia a faccia con le proprie re- J 
sponsabilltà, e questo è già un • 
risultato. Nei prossimi giorni 
sapremo assumerci le nostre 
responsabilità. proseguendo 
nella azione politica e parla- -
mentare, facendo appello al 
popolo, ai lavoratori, a chiun- . 
que voglia sinceramente e con 
spirito nuovo concorrere alla 
rinascita del Mezzogiorno, al
lo sviluppo della democrazia, 
al progresso delle classi lavo
ratrici ». 

G. Frasca Polara 

Martedì a Montecitorio 

I parlamentari del PCI 
s'incontreranno con i 

rappresentanti regionali 
Invitati anche sindaci e presidenti comunisti 

di amministrazioni provinciali 

" ' Martedì 12 dicembre, alle 
ore 10. avrà luogo, nella se
de del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati, 
una riunione dei due grup
pi parlamentari comunisti 
con i rappresentanti dei 
gruppi consiliari di tutte le 
Regioni a statuto ordinario 
e speciale. 
' Sono stati invitati inoltre 
alcuni sindaci comunisti di 
città capoluoghi di provin
cia ed alcuni Presidenti del
la Amministrazione Provin
ciale. • -

I temi centrali della riu
nione saranno, da una par
te il bilancio dello Stato al
la luce della nuova realtà 
regionale: va ricordato che 
quello del '73 è il primo bi

lancio che viene proposto 
dopo il trasferimento delle 
funzioni alle Regioni: e dal
l'altra le iniziative da assu
mere perchè le Regioni pos
sano far sentire nella sede 
parlamentare le loro propo
ste sull'importantissimo pro
blema. 

L'incontro offrirà altresì 
l'occasione per avviare un 
discorso sul rapporto che 
deve inaugurarsi — e que
sto vale anche per i gruppi 
politici — fra le assemblee 
legislative nazionale e regio
nali anche con riferimento 
al modo nuovo di far le leg
gi che deriva al Parlamen
to nazionale dalla presenza 
delia potestà legislativa re
gionale in numerose materie. 

La Camera, nel concludere 
ieri la discussione generale 
sulla proposta governativa di 
modifica della disciplina del 
fitti agrari (mancano solo le 
repliche del relatori e del go-

, verno, che saranno svolte la 
prossima settimana), ha deci
so con la sola opposizione dei 

. missini di assegnare alla Com
missione agricoltura in sede 
legislativa 11 provvedimento 
che proroga al 1. marzo 1073 
il regime del canoni. Questa 
« leggina » potrà cosi essere 
rapidamente approvata senza 
essere sottoposta ad ulterio 
ri dibattiti in questo ramo 
del Parlamento, In modo che 
la delicata materia del mec
canismo di formazione dei ca
noni di affitto non rimanga 
priva di base legislativa. Era 
questa una precisa condizio
ne che comunisti e socialisti 
avevano posto per accettare 
la chiusura della discussione 
generale sulla controriforma 
governativa. La proposta di 
proroga prevede che 1 paga

menti degli affittuari per le 
annate 1970'71 e 1972-'73 saran
no effettuati in base alle nor
me valide fino al novembre 
scorso, salvo conguaglio quan
do sarà varata la nuova di
sciplina complessiva dei fitti. 

A tale proposta si deve ob
biettare l'eccessiva limitatez
za del tempo di proroga. Con-

ANTIMAFIA - Lo scandalo determinato dalla presenza del deputato de 

IL CASO MATTA SOTTOPOSTO 
Al PRESIDENTI DELLE CAMERE 

Un passo sarà compiuto dallo stesso presidente della commissione, il de Carrara - I co
munisti definiranno il proprio ulteriore atteggiamento nei confronti dell'Antimafia in 
V base all'esito di tale iniziativa - Interventi dei.compagni Chiaromonte e La Torre 

I presidenti della Camera e 
del Senato sono stati investiti 
del a caso Matta »: il deputato 
de di Palermo la cui presen
za nella commissione parla
mentare di inchiesta sulla ma
fia è stata definita da un al
tro parlamentare democristia
no «incompatibile» Matta, in
fatti. nel corso della quinta 
legislatura è stato oggetto di 
Indagine da parte dell'Antima
fia per il suo operato di con
sigliere e quindi di assessore 
ai lavori pubblici e all'urba
nistica nel capoluogo siciliano 
fra il 1960 e il '70. il decennio 
in cui fu data mano libera 
alla mafia nella speculazione 
sulle aree edificabilc e nella 
devastazione urbanistica ' di 
Palermo. Questi fatti furono 
sollevati dal comunisti appena 
la commissione parlamentare 
fu rinnovata nell'agosto scor
so. e denunciati da un senato
re de. Torelli, che per questo 
si è dimesso. 

Ieri mattina, 11 compagno 
Adamoli ha presentato alla 
commissione un ordine del 
giorno dei commissari comu-

nistl, in cui si invita il Matta 
a dimettersi polche la sua pre
senza nell'antimafia «costitui
sce un motivo di disagio e co
munque di ostacolo al corretto 
espletamento delle funzioni as
segnatele dalla legge ». 

Nell'illustrato, Adamoli ha 
riassunto tutti i passi politici 
compiuti dai comunisti per 
giungere ad una soluzione del 
grave problema che fosse la 
più dignitosa per la commis
sione e le istituzioni parlamen
tari. Fra I deputati de Inter
venuti nel dibattito nessuno 
ha difeso l'esponente fanfa-
niano di Palermo. I senatori 
Agrimi e Rosa e l'on. Sgarlato 
(tutti de) pur non contestan
do la situazione di disagio che 
la presenza dell'on. Matta de
termina • nella commissione, 
hanno proposto come mezzo 
più opportuno per risolvere il 
caso di dare mandato al presi
dente della commissione di ri
ferire ai presidenti delle Ca
mere. Analoga proposta è ve
nuta dai socialisti Zuccaia e 
Gatto. 

Il compagno Malaguglnl ha 

La campagna di proselitismo al PCI 

Il 40% dei comunisti 
con la tessera del '73 

26.585 nuovi iscritti in un mese - A Firenze 
35 sezioni al 100% - A Napoli 21 sezioni di 
fabbrica hanno raggiunto i tesserati del 72 

Procede di pari passo con 
lo sviluppo delle iniziative 
di mobilitazione popolare 
contro il governo Andreotti-
Malagodi. l'azione di raffor
zamento del partito Ovunque 
si segnalano importanti suc
cessi ne) tesseramento e nel 
proselitismo al partito e al
la FGCI per il 1973. 

Oltre il 40 per cento del 
totale degli iscritti ha già 
la nuova tessera; i recluta
ti in un mese sono 26.585; 
cresce ogni giorno il nume
ro delle sezioni che hanno 
raggiunto e superato il 100 
per cento e di quelle erte 
si sono impegnate a raggiun 
gere questo risultato entro 
il 31 dicembre prossimo. 

A Torino sono già 34 le 
sezioni che hanno superato 
il 100 per cento degli iscrit
ti: a La Spezia 23; a Firen
ze 35: a Nuoro 10; a Terni 
14; nd Arezzo 15; a Bre
scia 16. 

A Napoli, dove 12 sezioni 
e 21 organizzazioni di fab
brica hanno già superato la 
cifra degli iscritti del 1972. 
altre 72 sezioni si sono im
pegnate a raggiungere que
sto risultato entro il 31 di
cembre e sono al lavoro per 
questo obiettivo. Da segna
lare fra gli altri il risulta 
to della sezione PCI di Poz 
zuoli che nel '72 ha quasi 
raddoppiato gli iscritti ri 
spetto ai 373 dell'anno pre
cedente ed oggi ha già 800 
compagni tesserati per il 

1973 con 210 nuovi iscritti di 
cui 33 reclutati alla Olivetti 
e 20 alla Pirelli. 

Numerose le sezioni che 
inviano telegrammi a] com
pagno Berlinguer annunzian
do i risultati ottenuti. Citia
mo la sezione di Porta Pi
stoiese (Prato) che ha re 
elutato 30 nuovi compagni. 
la sezione di Castelsilano 
(Catanzaro) che ha raggiun
to il 130 per cento degli 
iscritti; la sezione < Cervi » 
di Ferrara passata da 412 a 
415 iscritti con 28 reclutati, 
la sezione e Cenci > (Rimi
ni) al 100 per cento con 25 
reclutati. 

Particolare significato ri
veste il successo ottenu
to nel tesseramento dalla 
sezione di Pietrasanta (Ver
silia). uno dei centri dove 
il partito ha ottenuto una 
grande affermazione nelle 
elezioni del 26 novembre: nel 
corso della campagna elet
torale le sezioni del PCI di 
Pietrasanta avevano lancia
to la parola d'ordine: « Tutti 
i comunisti a votare con la 
tessera del 1973 » Ciò é av 
venuto: alla vigilia del voto 
nella festa del tesseramento 
tenutasi a conclusione della 
campagna elettorale poteva 
essere annunziata la realiz 
zazione dell'obbiettivo: 900 
comunisti — oltre il 100 per 
cento — già tesserati. 54 
nuovi iscritti al partito e 15 
alla FGCI. All'indomani la 
splendida vittoria elettorale. 

Invece sostenuto che deve es
sere la commissione di inchie
sta ad esprimere un giudizio 
di incompatibilità su un suo 
membro. 

A sostegno di questa tesi è 
intervenuto subito dopo 11 
compagno La Torre leggendo 
alcuni passi di documenti di 
eccezionale gravità già acqui
siti agli atti della commissio
ne e che riguardano l'attività 
del Matta appunto come con
sigliere comunale e assessore 
al comune di Palermo. • ••• 

Il deputato de posto sotto 
accusa, a questo punto, con 
tono esagitato, è esploso in 
affermazioni di particolare 
gravità: «Agli atti della com
missione — ha detto urlando 
— ci sono molti falsi su di me, 
e probabilmente su altri ami
ci. Per difendere me stesso e 
I miei amici, non Intendo ras
segnare le dimissioni ». Si trat
ta come è facile capire, di 
una grave conferma del fatto 
che la presenza de] Matta nel
la commissione costituisce 
una remora e un sabotaggio 
all'attività dell'Antimafia. 11 
deputato de si è poi allonta
nato dall'aula, annunciando 
che si sarebbe recato dal pre
sidente della Camera Pertlnl 
per chiedere una commissione 
d'indagine su se stesso. -

Un altro de, il senatore Ber-
tola. ha dichiarato di trovar
si estremamente a disagio nel
la commissione, e, rivolto al 
presidente Carraro, ha detto 
che a al posto di Matta non 
avrei esitato un istante a di
mettermi ». Riassumendo il di
battito. il presidente Carraro 
ha Invitato 1 parlamentari co
munisti a non insistere oer la 
votazione del loro ordine del 
giorno, impegnandosi a com
piere «opportuni passi» (evi
dentemente in direzione del 
gruppi parlamentari), a riferi
re ai oresidenti della Camera 
e del Senato sugli orientamen
ti della commissione, e a rife
rire di nuovo alla commissio
no nossibilmente prima di Na
tale. 

n compagno Chiaromonte 
ha affermato che 1 parlamen
tari comunisti accettavano la 
richiesta di Carraro. senza in
sistere per la votazione del 
nostro ordine del giorno, au

gurando successo all'iniziativa 
del presidente. Ci auguriamo 
— ha concluso Chiaromonte — 
che la commissione possa ri
prendere 1 suol lavori nella 
normalità democratica, elimi
nando quegli ostacoli, come 
la presenza del Matta, che ne 
impediscono il corretto fun
zionamento. Dall'esito della 
missione del presidente dipen
derà l'atteggiamento del PCI 
nei confronti della commis
sione antimafia e del prose
guimento del suoi lavori. 

All'inizio della seduta aveva 
preso la parola per fatto per

sonale l'on. Terranova, nei cui 
confronti era stato posto un 
problema di incompatibilità. 
Ma la posizione del parlamen
tare siciliano non ha nulla in 
comune con quella dell'on. 
Matta, nei cui confronti l'an
timafia ha svolto una inchiesta 
per l'operato come assessore 
al comune di Palermo. L'on. 
Terranova,invece , in qualità 
di magistrato siciliano ha col
laborato ai lavori di indagine 
della Antimafia. 

a* d. m. 

Il compagno Dantico 

segretario del 

gruppo comunista 

a Montecitorio 
Si è svolta ieri a Monteci

torio l'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti. Il pre
sidente del gruppo, compagno 
Natta ha svolto una relazione 
politica generale, ed il vice
presidente compagno D'Ale-
ma una relazione -sul bilancio 
dello Stato di prossima di
scussione in aula. ' 

Il gruppo ha anche eletto 
a suo segretario il compagno 
Vito Damico In sostituzione 
del compagno Marras eletto 
membro del Parlamento eu
ropeo. 

Deputati de per 
un dibattito 

parlamentare 
sulla RAI-TV 

La richiesta avanzata in 
un'interpellanza di Donat 
Cattin, Granelli e Beici 

La necessità che il rinnovo 
— ormai inevitabile — della con
venzione fra Io Stato e la RAI-
TV non avvenga attraverso un 
semplice atto burocratico bensì 
investendo il Parlamento è stata 
fatta propria anche da alcuni 
deputati democristiani che, ieri, 
hanno presentato una interpel
lanza al Presidente del Consi
glio. I firmatari sono gli on. 
Donat Cattin (di Forze Nuove), 
Granelli (Base) e Beici (moro-
teo). I tre deputati — tutti mem
bri della Commissione parla
mentare di vigilanza — chiedono 
che la proroga venga concessa 
con un « decreto legislativo che. 
per sua natura, investe il Par
lamento di un esame di me
rito ». Si chiede anche al go
verno di « rendere pubbliche 
prima dell'assemblea della RAI 
prevista per il 14 dicembre », 
quali siano le direttive del go
verno e quali le indicazioni < re
lative al completamento e alla 
normalizzazione delle cariche di
rettive della società concessio
naria ». 

Sul tema del rinnovo e del 
futuro della RAI. è da segna
lare anche una presa di posi
zione della Presidenza centrale 
dell'EN'ARS ACLI nella quale si 
afferma fra l'altro che appare 
indispensabile « che sia il Par
lamento a fissare le norme sui 
metodi e le forme della gestione 
transitoria ». che e si coinvolga 
la commissione parlamentare di 
vigilanza alla stesura della legge 
transitoria conferendole, nei fat
ti. il ruolo che le compete », che 
« si investano del ruolo di inter
locutori diretti le organizzazioni 
dei lavoratori e le Regioni ». 

siderando che la Camera ini-
zierà solo a metà gennaio la 
discussione degli articoli del 
disegno di legge governativo 
(e non potrà occuparsi solo 
di esso), e ohe 11 provvedi
mento passerà quindi all'esa
me del Senato, il periodo uti
le di un mese e mezzo ap
pare troppo breve, a meno che 
11 governo — prendendo atto 
dall'andamento della discus
sione che ha posto in eviden
za gravi dubbi anche all'In
terno della maggioranza — 
non si decida ad aprire un 
dialogo costruttivo che porti 
ad una profonda revisione del
le norme controriformatrlci 
della sua proposta. Al dise
gno di proroga (presentato 
dal d.c. Truzzi) è stata abbi
nata una proposta per la stes
sa materia, e già giacente, del 
socialista Strazzi. 

Anche l'ultima giornata di 
discussione generale sulla con
troriforma ha visto i parla
mentari comunisti documenta
re ulteriormente le ragioni 
della nostra opposizione. 

Il compagno BONIFAZI ha 
notato che la lotta condotta 
dal PCI e dalle sinistre ha 
reso possibile la formazione 
di uno schieramento sociale 
e politico molto ampio con
tro la proposta governativa di 
cui sono espressione i pro
nunciamenti delle Regioni, de
gli Enti locali, della Confe
renza meridionale di Cagliari 
e un sempre più deciso mo
vimento di lotta dei contadi
ni. Questa situazione ha In
fluito sulla stessa maggioran
za nella quale sono cresciute 
insoddisfazioni, proteste e pro
poste che si avvicinano a 
quelle dell'opposizione E ciò 
si spiega con la fondatezza 
delle motivazioni sociali ed 
economiche della lotta conta
dina: la stabilità sulla terra, 
lo sviluppo produttivo, l'equa 
remunerazione del lavoro. 
Quest'ultimo fattore, soprat
tutto. assume valore discrimi
nante: esso è entrato in tutta 
la legislazione postbellica e 
non si può consentire che 
venga cancellato da questo go
verno. 

Bonifazi ha quindi sintetiz
zato le proposte del PCI: 1) 
ritorno al coefficiente massi
mo di moltiplicazione del red
dito dominicale di 45 punti, 
con altri 10 a disposizione 
delle Regioni per le situazio
ni differenziate; 2) abolizione 
della scala mobile a favore 
della proprietà assenteista; 3) 
automaticità e certezza del ca
none abolendo le diverse ca
tegorie In cui il governo vor
rebbe dividere gli affittuari; 
4) durata del contratto a 18 
anni; 5) intervento della Re
gione nella formazione delle 
Commissioni provinciali; 6) 
contestualità della nuova leg
ge con provvidenze a favore 
dei piccoli concedenti. 

Il comportamento del PCI, 
in sede di discussione degli 
articoli che avverrà a gen
naio, dipenderà dalla volontà 
del governo di accogliere que
ste istanze. 

Il compagno LA BELLA, dal 
canto suo, ha documentato gli 
effetti della politica anticon
tadina nel Lazio, destinati ad 
un ulteriore aggravamento se 
dovesse passare la proposta 
governativa sui fitti la quale, 
fra l'altro, frustrerebbe le spe
ranze di 6559 famiglie mez
zadrili. 

Ciò che occorre all'agricol
tura laziale è indicato dalla 
esperienza stessa: si è potu
to vedere che il disastroso fe
nomeno dello spopolamento 
delle campagne si è palesato 
più contenuto e talora è stato 
bloccato laddove alcune con
quiste dei lavoratori e idonei 
iniziative degli Enti locali han
no promosso la proprietà con
tadina e rapporti equi nella 
conduzione delle terre (zona 
di riforma stralcio, zona di 
applicazione della legge sul-
l'enfiteusi, distribuzione di 
terre demaniali). Occorre per 
il Lazio una politica agrico
la capace di trasformare l'en
tro terra di Roma in un'im
mensa a fabbrica verde » che 
copra una parte crescente del
le esigenze alimentari della em
pitale. 

Solo avendo alle spalle di 
Roma una tale realtà produt
tiva e sociale si potrà perse
guire un nuovo equilibrio ter
ritoriale: e questo non può 
che fondarsi sulla esaltazio
ne del peso dei contadini, af
fittuari e mezzadri. 

e. re. 

Il de Giagu 

eletto presidente 

della Giunta sarda 
CAGLIARI. 7. 

Il de on. Antonio Giagu è 
stato eletto stasera, al terzo 
scrutinio, nuovo presidente della 
Regione Sarda, con 30 voti. Non 
tutti i consiglieri de Io hanno 
votato: sono mancati 5 voti del 
gruppo. I comunisti hanno vo
tato per il capogruppo compa
gno Andrea Raggio, che ha ot
tenuto 18 voti. Socialisti, sar
disti e socialdemocratici si sono 
astenuti. 

In mattinata, l'on. Giagu — 
che già aveva presieduto la 
giunta monocolore de succeduta 
al fallimento del centro-sinistra 
— era stato designato dal suo 
partito, con 28 voti su 36, a 
formare la nuova giunta sarda. 
L'orientamento emerso dalla riu
nione del gruppo de è di tentare 
una coalizione di centro-sinistra 
che comprenda, oltre ai socia
listi e ai sociadcmocraiicJ, anche 
i sardiati. 


